
 
Prot. N. 5286/V del 14/06/2023 

 

 

Ai Presidenti 

Ai Commissari interni ed esterni 

Alle studentesse e agli studenti classi QUINTE 

Alle famiglie 

Al personale ATA 

Al DSGA 

Al sito web 

 

 

Oggetto: Organizzazione e modalità di svolgimento degli Esami di Stato del II ciclo di Istruzione 

a.s. 2022-2023. 

 

L’O.M. N. 45 del 9/03/2023 definisce l’organizzazione e le modalità di svolgimento dell’esame di 

Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023. 

 

Si riportano di seguito le indicazioni generali in essa contenuta e le indicazioni operative previste 

dalla suddetta Istituzione scolastica: 

 

 I presidenti ed i commissari interni ed esterni di tutte le commissioni giorno 19 giugno 2023 

si recheranno presso la sede centrale di via Nicola Calipari per i primi adempimenti burocratici. 

 I responsabili delle sedi distaccate (Licei e IPSEOA), o i commissari interni designati, avranno 

cura di trasportare presso ciascun plesso tutto il materiale necessario per l’espletamento delle 

prove d’esame e custodiranno tutta la documentazione in modo riservato per l’intera durata 

delle prove d’esame.       

 Le prove d’esame verranno effettuate presso ciascuna sede di competenza secondo quanto 

stabilito e approvato dal Collegio Docenti: 

- Indirizzi MAT, SSAS e AFM sede centrale, via Nicola Calipari; 

- Indirizzo Licei (Classico e Scientifico) sede Licei, via Corrado Alvaro; 

- Indirizzo IPSEOA sede Istituto alberghiero di Sibari, via Nazionale. 

 Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2022/2023, è il seguente: 

-  prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023, dalle ore 8:30 (durata della prova: 

sei ore). 

- seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, 

compositivo/esecutiva, musicale e coreutica: giovedì 22 giugno 2023, dalle ore 8:30. 

 La durata della seconda prova è prevista nei quadri di riferimento allegati al D.M. n. 769 del 

2018. Per i soli istituti professionali di nuovo ordinamento, i cui quadri di riferimento sono 

stati adottati con decreto del Ministro dell’istruzione 15 giugno 2022, n. 164, la durata della 

prova è definita, nei limiti previsti dai suddetti quadri, con le modalità di cui al successivo 

articolo 20, commi 3-6. 

 Nell’espletamento del colloquio la commissione si attiene ai contenuti del documento del 

consiglio di classe elaborato entro il 15 maggio, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 

62/2017, e pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica. 

 

 



 
PROVE D’ESAME 

Prima prova scritta 

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 

lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato 

con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 

economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica 

di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-

argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 

 

Seconda prova 

Ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica, 

pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il 

corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo 

educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi 

di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal D.M. 

n. 11 del 25 gennaio 2023. 

Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma sulle 

competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova 

d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte 

ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica: a. la tipologia della 

prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con D.M. 15 

giugno 2022, n. 164). 

Il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro, cui 

la prova dovrà riferirsi. 4. Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le 

indicazioni ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi 

attivati) dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le specificità del 

Piano dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con 

le modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai 

seguenti commi. La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, 

il martedì precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del plico 

viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 21 giugno per la sessione 

ordinaria ed entro il mercoledì 6 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali 

proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà 

svolta dai candidati. 

In fase di stesura delle proposte di traccia della prova di cui al comma 3, si procede inoltre a definire 

la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento. 

   
Utilizzo delle calcolatrici elettroniche  

L’elenco aggiornato delle calcolatrici ammesse all’uso in occasione dell’esame di Stato conclusivo 

del secondo ciclo di istruzione per l’anno 2022/2023 è indicato nelle note 30 ottobre 2019, n. 22274 

e 25 marzo 2022, n. 7673, in allegato.  

 

Utilizzo di cellulari e apparecchiature elettroniche nei giorni delle prove scritte  

Secondo quanto stabilito nella Nota Ministeriale AOODGOSV/ 15851 del 12 maggio 2023, è asso-

lutamente vietato, nei giorni delle prove scritte, utilizzare a scuola telefoni cellulari, smartphone e 

smartwatch di qualsiasi tipo, dispositivi di qualsiasi natura e tipologia in grado di consultare file, di 



 
inviare fotografie e immagini, nonché apparecchiature a luce infrarossa o ultravioletta di ogni genere, 

fatte salve le calcolatrici scientifiche e/o grafiche elencate nella nota ministeriale AOODGOSV/9503 

del 20 marzo 2023. 

È vietato l’uso di apparecchiature elettroniche portatili di tipo palmare o personal computer portatili 

di qualsiasi genere in grado di collegarsi all’esterno degli edifici scolastici tramite connessioni 

wireless, comunemente diffusi nelle scuole, o alla normale rete tele fonica con qualsiasi protocollo. 

Nei confronti di coloro che violassero tali disposizioni è prevista, secondo le norme vigenti in materia 

di pubblici esami, l’esclusione da tutte le prove di esame.  

 

Il Colloquio 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. Il candidato dimostra, nel corso del colloquio: a. di aver 

acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, 

utilizzando anche la lingua straniera; b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di 

studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte 

nell’ambito dei PCTO o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso 

effettuato, tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; c. di aver maturato le 

competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività 

declinate dal documento del consiglio di classe. 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 

tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, 

un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5. 

 

Studenti con disabilità 

Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3. Il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle 

prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, in coerenza con quanto previsto 

all’interno del piano educativo individualizzato (PEI). 

 

Studenti con DSA e BES 

Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 

2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 

secondo quanto disposto dall’articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato (PDP). 

Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate dal consiglio 

di classe, il consiglio di classe trasmette alla commissione/classe l’eventuale piano didattico 

personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è 

assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le verifiche in corso d’anno o che 

comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga pregiudicata la 

validità delle prove scritte. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle 

condizioni cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

 

Valutazione finale 

Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del d. lgs 62/2017, a conclusione dell’esame di Stato è assegnato a 

ciascun candidato un punteggio finale complessivo in centesimi. Il punteggio finale è il risultato della 



 
somma dei punti attribuiti dalla commissione/classe d’esame alle prove scritte e al colloquio e dei 

punti acquisiti per il credito scolastico da ciascun candidato, per un massimo di quaranta punti. La 

commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna delle prove 

scritte e di un massimo di venti punti per la valutazione del colloquio. 

Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato è di sessanta centesimi.” 

 

Privacy 

 I Componenti delle Commissioni e i Presidenti hanno il doppio profilo di Interessati/Incaricati 

e pertanto prendono visione dell’informativa sulla gestione dei dati personali, pubblicata sul 

sito istituzionale, e sottoscrivono l’autorizzazione al trattamento dati.  

 Gli studenti, ai sensi dell’Art. 96 del d.lgs. 196/2003 e dell’Art. 7 del d.lgs. 101/2018, sotto-

scrivono il modulo di richiesta per la comunicazione ai soggetti privati e pubblici dei dati 

relativi agli esiti scolastici ai fini dell’inserimento professionale ed orientamento. 

 L’Istituzione scolastica richiede agli studenti il consenso per poter comunicare al MI i nomi-

nativi degli studenti appartenenti alla categoria delle eccellenze.  

 

 

Per ogni ulteriore approfondimento, si allegano: 

- OM N. 45 del 9/03/2023; 

- Allegato A (griglia di valutazione dell’orale) 

- lista delle calcolatrici utilizzabili 

- Informativa per Componenti Commissione Esami di Stato 

- Informativa agli studenti e alle loro famiglie sul trattamento dei dati personali 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Anna Liporace 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D. lgs 39/93 
 


